
impegna il Governo

ad attivare le procedure previste dall’ar-
ticolo 3 della legge n. 295 del 2002 e, al
fine di supplire alla eventuale insufficienza
di stanziamenti, a reperire le idonee ri-
sorse finanziare per far fronte alle relative
esigenze.

9/4489/16. Cossiga, Lavagnini.

La Camera,

premesso che:

con riferimento alle problematiche
occupazionali ormai note al Governo ed in
particolare al Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, è stato richiesto un in-
tervento legislativo che consenta l’esten-
sione al settore tessile abbigliamento delle
misure contenute nell’articolo 41, commi 9
e 10 della legge 27 dicembre 2002 n. 289;
tale provvedimento consentirebbe un uti-
lizzo più flessibile e razionale della cassa
integrazione guadagni ordinaria.

nel frattempo il Governo ha ema-
nato il decreto-legge 24 novembre 2003
n. 328 che prevede alcune ipotesi di ri-
corso alla cassa integrazione straordinaria.
Purtroppo è già stato dimostrato che tale
norma per la complessità di procedure e
di motivazioni della CIG straordinaria non
è adeguato alle necessità temporanee e
diffuse delle piccole e medie aziende del
settore tessile.

per evitare che nel 2004 si deter-
mini nel settore tessile un rilevante nu-
mero di licenziamenti;

impegna il Governo

ad adottare un’iniziativa volta a disporre
per il settore tessile abbigliamento la cassa

integrazione guadagni ordinaria dal 1o

gennaio al 31 dicembre 2004.

9/4489/17. (Testo modificato nel corso
della seduta). Lavagnini.

La Camera,

premesso che

per perseguire finalità di sviluppo
economico è opportuno consentire l’ac-
cesso all’attività professionale dell’agente
di commercio anche a soggetti detentori di
titoli di studio non considerati dalla nor-
mativa attualmente vigente, ma che assi-
curano comunque una preparazione ade-
guata ai fini dello svolgimento di quell’at-
tività ed in particolare ai possèssori di
diplomi conseguiti al termine di corsi di
studio di durata non inferiore a cinque
anni che pur non rientrano fra quelli di
indirizzo esplicitamente commerciale

impegna il Governo

a creare nei limiti delle risorse esistenti
uno specifico fondo per la riqualificazione
professionale degli agenti di commercio e
ad adottare le opportune iniziative nor-
mative per modificare la normativa vigente
nel senso indicato in premessa.

9/4489/18. (Nuova formulazione). Deodato,
Gastaldi.

La Camera,

premesso che:

la direttiva n. 16 del 1993 CE, è
stata recepita nel decreto legislativo n. 368
del 1999;

nel passato non si è data attuazione
al dispositivo della legge suddetta né dal
punto di vista economico né giuridico-
normativo;
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il Governo aveva previsto nel Dpef
2003-2005 tale possibilità;

è grave e perdurante il disagio dei
medici specialisti di tutte le facoltà di
medicina in Italia, che di fatto partecipano
attivamente alle attività assistenziali, senza
un adeguato riconoscimento economico,
previdenziale e normativo;

nell’attuale disegno di legge finan-
ziaria, finalmente, è previsto un ulteriore
contributo che va ad incrementare le at-
tuali borse di studio;

impegna il Governo

alla completa attuazione del decreto legi-
slativo n. 368 del 1999 nei tempi più brevi
possibili secondo la disponibilità finanzia-
ria.

9/4489/19. Di Virgilio, Massidda, Rota,
Caminiti, Borriello, Burani Procaccini,
Castellani, Giuseppe Gianni, Dorina
Bianchi, Giuseppe Drago, Parodi, Ma-
rinello.

(La presente formulazione sostituisce la
precedente).

La Camera,

premesso che:

i gravi fatti di cronaca correlati al
disagio psichico e i dati recentemente
acquisiti inerenti la correlazione tra ma-
lattia mentale e atti di violenza in ambito
familiare;

il bisogno di sostenere e implemen-
tare la funzione di prossimità dei servizi
territoriali con specifica attenzione rivolta
alta prevenzione e all’individuazione pre-

coce di situazioni ad albi rischio di com-
portamenti auto e/o etero-aggressivi;

la necessità di fornire sul territorio
risposte concrete alle pressanti richieste
che giungono dalle associazioni dei fami-
liari dei pazienti;

impegna il Governo:

a finanziare in modo diretto i servizi
di salute mentale presenti sul territorio
nazionale per implementare la loro fun-
zione di prossimità;

a ripartire detto finanziamento tra le
aziende sanitarie che presentino specifici
progetti di intervento volti alla preven-
zione di episodi violenti e al monitoraggio
di situazioni ad alto rischio di comporta-
menti psicopatologici secondo modalità e
termini indicati con decreto del Ministro
della salute.

9/4489/20. Borriello, Massidda.

La Camera,

premesso che:

l’Anno europeo della disabilità ap-
pena concluso ha fornito importanti
spunti di riflessione per l’individuazione di
specifiche strategie di intervento volte al
miglioramento delle condizioni di vita
delle persone disabili;

le conoscenze emerse sui determi-
nanti di salute e di qualità della vita delle
suddette persone;

l’importanza, di interventi di pre-
venzione volti a ridurre significativamente
le cause che da condizioni di disabilità
funzionale, incidendo sulla la qualità della
vita delle suddette persone, concorrono a
determinare situazioni di disabilità rela-
zionale;
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la disponibilità del fondo finaliz-
zato al finanziamento di progetti di ricerca
ai sensi dell’articolo 56, della legge del 27
dicembre, n. 289;

impegna il Governo:

a finanziare in modo diretto progetti
finalizzati alla prevenzione in ambito di
disabilità ( finanziamento che potrà essere
integrato anche dal contributo di aziende
private), utilizzando il fondo finalizzato al
finanziamento di progetti di ricerca ai
sensi dell’articolo 56, della legge del 27
dicembre, n. 289;

a ripartire detto finanziamento tra le
realtà regionali secondo modalità e ter-
mini indicati con decreto del Ministro
della salute.

9/4489/21. Massidda, Di Virgilio.

La Camera,

premesso che:

la particolare problematicità che
negli ultimi tempi ha caratterizzato il
mondo della salute mentale, segnatamente
per quanto concerne gravi fatti di cronaca
correlati al disagio psichico;

il bisogno di sostenere e implemen-
tare la funzione di prossimità dei servizi
territoriali con specifica attenzione rivolta
alla qualità dei relativi interventi in questo
ambito;

la necessità di dare adeguate e
documentate risposte alle pressarti richie-
ste che giungono dai familiari dei pazienti
e dalle loro associazioni;

prendendo atto dal passato, in cui
un’esigua entità di spesa rese possibile
l’attivazione del Programma nazionale sa-

lute mentale (PNSM) che coinvolse nel suo
svolgimento circa 100 istituzioni, com-
prendenti Dipartimenti di salute mentale,
cliniche universitarie ed istituti di ricerca
esercitando un’azione di stimolo e di ri-
cerca sull’intero Servizio Sanitario Nazio-
nale;

valutando il significativo contributo
dato dal suddetto programma allo svi-
luppo e all’implementazione di interventi
basati sulle evidenze scientifiche e la si-
gnificativa risposta alla domanda di for-
mazione e di aggiornamento degli opera-
tori della salute mentale;

la disponibilità del fondo finaliz-
zato al finanziamento di progetti di ricerca
ai sensi dell’articolo 56, della legge del 27
dicembre, n. 289;

impegna il Governo:

a finanziare in modo diretto un pro-
gramma di monitoraggio e di ricerca sulle
buone pratiche per la tutela della salute
mentale dando in tal modo continuità al
Programma nazionale salute mentale isti-
tuito presso l’Istituto superiore di sanità; a
reperire la copertura finanziaria richiesta
(che potrà essere integrata anche dal con-
tributo finanziario di aziende private), uti-
lizzando il fondo finalizzato al finanzia-
mento di progetti di ricerca ai sensi del-
l’articolo 56, della legge del 27 dicembre,
articolo 289;

a ripartire detto finanziamento tra
l’Istituto superiore di sanità e le realtà
regionali secondo modalità e termini in-
dicati con decreto del Ministro della sa-
lute.

9/4489/22. Baiamonte, Massidda.

La Camera,

premesso che:

nella provincia di Palermo esistono
alcune zone in cui bisogna investire in
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legalità e sviluppo per far crescere i livelli
produttivi e nel contempo attrezzare il
territorio in una lotta sociale « efficace e
condivisa » contro la penetrazione ma-
fiosa;

nella zona del corleonese è in atto
un inedito e positivo processo di cambia-
mento culturale, sociale, politico che va
seriamente incoraggiato per affermare e
radicare la cultura della legalità ed il ruolo
democratico delle istituzioni; è indispen-
sabile bloccare tutti i tentativi da parte
della mafia di ripristinare il vecchio e
consolidato controllo del territorio; nel
corleonese è in atto uno sforzo straordi-
nario di valorizzazione delle piccole e
medie imprese attraverso la realizzazione
del patto territoriale Alto Belice-Corleo-
nese (fra i pochi selezionati come « patto
pilota » dall’Unione europea) che per po-
tersi sviluppare appieno necessita di un
parallelo intervento del sistema viario;

la città di Corleone è punto di
riferimento per tutta la zona per via dei
servizi che offre per cui potrebbe, se
collegata bene con gli assi viari Palermo-
Trapani, Palermo-Sciacca, Palermo-Agri-
gento e Palermo-Messina, facilitare il de-
collo di un consolidato e fecondo autosvi-
luppo del territorio;

per quanto riguarda la realtà ter-
ritoriale di Termini Imerese ci troviamo di
fronte ad una zona dalle enormi poten-
zialità, per molta parte inespresse o im-
possibilitate ad emergere a causa di una
disattenzione istituzionale, ai vari livelli
che ne ha bloccato uno sviluppo produt-
tivo sano ed ecocompatibile. Per questa
realtà è necessario potenziare due strut-
ture strategiche: il porto e la zona indu-
striale. Per quanto riguarda il porto è
necessario intervenire con un progetto
mirato a ristrutturarne l’area in tre dire-
zioni: diporto per sviluppare il turismo;
peschereccio per la marineria locale af-
finché possa mantenere e migliorare i

livelli produttivi ed occupazionali della
pesca; commerciale per creare un centro
intermodale di smistamento merci per
tutta l’area della provincia di Palermo e
delle altre zone della Sicilia occidentale
visto che su Termini Imerese insistono
importanti nodi autostradali e ferroviari.
Per quanto riguarda la zona industriale va
completata la i nfrastruttu razione dei vari
servizi: depuratori, acqua, luce, metano,
capannoni, area verde... per sperimentare
una zona franca di « nuova generazione »
in cui siano garantiti alti livelli di convi-
venza per lo sviluppo economico e alti
livelli di legalità per impedire le infiltra-
zioni mafiose;

impegna il Governo:

ad adempiere a tutti gli atti previsti
dalle normative nazionali e comunitarie e
ad adottare iniziative normative volte a
inserire nella prossima legge obiettivo,
norme che rechino:

a) la previsione, in accordo all’ini-
ziativa della regione siciliana e della pro-
vincia di Palermo, di interventi per il
miglioramento della rete viaria di tutto il
corleonese;

b) il completamento del porto di
Termini Imerese in chiave integrata ri-
spetto alla sua vocazione turistica, ittica e
commerciale;

c) il completamento dell’area indu-
striale e costruire una sperimentale zona
franca.

9/4489/23. Lumia.

La Camera,

premesso che:

è noto che la trasformazione degli
Istituti superiori di educazione fisica
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(ISEF) e la contestuale istituzione di fa-
coltà, corsi di laurea e di diploma in
scienze motorie, ha determinato l’insor-
gere di un nutrito contenzioso in relazione
alla corretta applicazione dell’articolo 5
del decreto legislativo n. 178 del 1998;

l’ex Ministero dell’università e della
ricerca scientifica e tecnologica (ora Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca) ha anche diramato istruzioni
per evitare di essere « partecipe » di una
interpretazione che mortifica ingiusta-
mente le aspettative ed i diritti di coloro
che hanno portato gli ISEF alle soglie della
dignità accademica (si veda la circolare
« Guerzoni » del 9 maggio 2001). Tale cir-
colare pare che non abbia avuto alcun
esito;

tra l’altro la utilizzazione di do-
centi universitari in luogo degli ex docenti
ISEF comporta un illegittimo aggravio di
spesa per il bilancio dello Stato. Infatti,
mentre gli ex docenti ISEF che sono
chiamati ad insegnare nei nuovi corsi di
laurea devono accontentarsi degli emolu-
menti che già percepivano (si tratta in
genere di qualche milione all’anno), stante
il preciso disposto dell’articolo 5 del de-
creto legislativo n. 178 del 1998, il quale
stabilisce che il mantenimento delle fun-
zioni didattiche non deve comportare
« oneri aggiuntivi per il bilancio dello Sta-
to », ben altro è il costo di un docente
universitario;

impegna il Governo

ad adottare provvedimenti al fine di evi-
tare una reiterazione degli errori com-
messi e ad offrire soluzioni alternative al
problema della sistemazione dei docenti
alle stesse condizioni e senza aggravio di
spesa, ed a risolvere questa situazione di
incertezza che rischia di compromettere
il regolare svolgimento dell’anno accade-
mico, sulla pelle dei nostri studenti.

9/4489/24. Spina Diana, Perrotta.

La Camera,

premesso che:

sono viste con favore le numerose
norme a tutela del Made in Italy e di
contrasto ai fenomeni della contraffazione
di prodotto e di aiuto all’intemazionaliz-
zazione delle imprese, contenute nella ma-
novra economica per il 2004;

il fenomeno della contraffazione
nel settore alimentare sta mettendo a
rischio, nei paesi al di fuori del nostro, il
valore economico delle nostre esportazioni
alimentari di qualità,

nel 2003 il mercato della contraf-
fazione illegale del cibo e del vino italiani
ha toccato i 2,6 miliardi di giuro, mentre
quello più genericamente imitativo, che
utilizza nomi italiani e mette in evidenza
sulle confezioni la nostra bandiera, ha
raggiunto i 52,6 miliardi dı̀ giuro, con un
treni di crescita del 20 per cento annuo, a
fronte di un fatturato globale dell’industria
alimentare nazionale di circa 103 miliardi
di curo, 15 dei quali arrivano dall’export;

anche nel settore della farmaceu-
tica si registra un crescente e pericoloso
mercato del falso, favorito dalla vendita on
line dei farmaci, sinora riscontrato nel
terzo mondo, ma che si sta allargando al
mondo industrializzato, con punte del 10
per cento di falsi in Russia ed Ucraina,
relativamente agli antibiotici, agli analge-
sici, agli antistaminici ed ai farmaci car-
diovascolari ed aumento dei sequestri in
Europa occidentale;

il mercato del falso alimenta la
criminalità organizzata e, per quel che
riguarda i falsi farmaceutici, anche il ter-
rorismo internazionale;

impegna il Governo:

ad adottare, attraverso gli organismi
preposti alla tutela dei prodotti italiani
all’estero, iniziative volte anche alla lotta
alle contraffazioni alimentari, comunque
definite, mediante interventi diretti nei
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confronti dei consumatori esteri, vinco-
lando allo scopo, una quota delle risorse,
ed incrementando le garanzie offerte da
un sistema completo di tracciabilità dei
prodotti alimentari, in ingresso ed in
uscita dal nostro Paese;

ad estendere i sistemi anticontraffa-
zione già esistenti, applicati ai medicinali
e nati per contrastare le truffe al servizio
sanitario nazionale, anche ai medicinali
omeopatici che sono in buona parte im-
portati, nonché ai farmaci veterinari, al
fine di impedirne l’importazione illegale e
l’uso illegale e sistematico, nell’alimenta-
zione animale.

9/4489/25. Daniele Galli.

La Camera,

premesso che:

in relazione alle previsioni di spesa di
cui al comma 8 dell’articolo 3 sono da
intendersi non inclusi gli interventi mili-
tari previsti dall’articolo 6 del decreto-
legge 10 luglio 2003 n. 165, convertito con
modificazioni dalla legge 1o agosto 2003
n. 219;

impegna il Governo

ad approvare un apposito provvedimento
del Parlamento, senza il quale la missione
Antica Babilonia si intende non finanziata.

9/4489/26. Grandi, Pisa, Deiana, Cento,
Maura Cossutta.

La Camera,

premesso che:

presso l’Amministrazione centrale
e periferica è utilizzato il personale do-
cente in attività di supporto per l’attua-

zione dell’autonomia scolastica o in altri
compiti istituzionali, ai sensi dell’articolo
26 comma 8 della legge 23 dicembre 1998,
n. 448 e ai sensi dell’articolo 9 della legge
7 febbraio 1958, n. 88, titolare di funzioni
di progettazione, consulenza, ricerca e
staff per l’intero periodo di utilizzo;

le funzioni di cui al precedente
punto 1 vengono esercitate, nel rispetto
degli obiettivi assegnati e degli indirizzi
impartiti, in autonomia di elaborazione e
di operatività, e con responsabilità diretta
nella definizione delle azioni necessarie.
Nell’espletamento di tali funzioni il per-
sonale utilizzato svolge attività di studio e
di ricerca, di elaborazione di piani e di
progetti, di consulenza e di staff, con
autonoma determinazione dei processi
formativi ed attuativi. Le funzioni possono
prevedere l’affidamento di specifici inca-
richi da parte dell’Amministrazione;

il periodo di utilizzazione del per-
sonale di cui al punto 1 non può essere
inferiore ad anni tre e può essere proro-
gato a domanda per ulteriori periodi trien-
nali per il personale di cui alla legge
448/98, mentre per quello legato alla legge
n. 88/58 è a tempo indeterminato; nel
periodo di utilizzazione il personale è
collocato fuori ruolo dal comparto scuola
con perdita della sede di titolarità. Il
servizio prestato in posizione di comando
o di utilizzazione è valido a tutti gli effetti
quale servizio d’istituto;

impegna il Governo

con le modalità che riterrà più opportune,
ma con priorità rispetto ai nuovi incarichi
a consentire, a domanda, al personale
scolastico di cui al punto 1 della premessa,
che abbia prestato servizio, in posizione di
comando o di utilizzazione presso l’Am-
ministrazione centrale o periferica, per un
periodo complessivo di almeno cinque
anni, il passaggio nei ruoli ministeriali con
collocazione nelle aree funzionali ammi-
nistrative coerenti con le funzioni svolte e
la cui corrispondenza nel comparto mini-
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steri viene definita in sede di accordo
intercompartimentale.

9/4489/27. Santulli.

La Camera,

premesso che:

con una serie di provvedimenti le-
gislativi, il Governo ha inteso aumentare il
numero delle ricevitorie sia del gioco del
lotto che di altri giochi, offrendo, in tal
modo, la possibilità ad esercizi pubblici di
avere la licenza o il patentino per la
vendita di tabacchi ed anche la conces-
sione per gli altri giochi;

con la legge finanziaria del 2002 è
stato approvato un emendamento che ha
eliminato il limite della distanza tra ta-
baccai e lottisti;

con questo provvedimento si è
creata una situazione di disparità tra co-
loro che vendevano generi di monopolio ed
ex-lottisti, i quali sono destinati a chiudere
il loro esercizio se il Governo non appro-
vasse nuove disposizioni;

il Ministero dell’economia e delle
finanze recependo questa legittima preoc-
cupazione ha dato mandato al Sottosegre-
tario onorevole Manlio Contento di espe-
rire alcuni tentativi al fine di raggiungere
un accordo con le organizzazioni sindacali
più rappresentative;

il lavoro svolto dall’onorevole Sot-
tosegretario sembrerebbe aver raggiunto
un buon esito;

impegna il Governo

a prendere in esame la possibilità di
adottare iniziative normative volte a:

a) sospendere nuove aperture in at-
tesa della definizione dell’accordo con le
organizzazioni sindacali.

b) mettere in atto il raggiungimento
dell’intesa sindacale, a suo tempo prevista
dalla legge e riaffermata dal TAR del
Lazio nella sentenza 8050/03.

c) definire il reddito medio annuo
ricavato sia dai lottisti che dai tabaccai per
il rilascio delle concessioni previsto dopo
aver raggiunto il tetto dei 15.000 punti di
raccolta (come riconosciuto nella citata
sentenza del predetto Tribunale ammini-
strativo).

d) rispettare le condizioni più favo-
revoli per il subentro dei coadiutori cosı̀
come previsto dalla legge 85 del 1990.

9/4489/28. Mazzocchi.

La Camera,

premesso che:

il comma 15 bis dell’articolo 113
del decreto legislativo 18 agosto 2000
n. 267 e successive modificazioni, laddove
prevede che sono escluse dalla cessazione
al 31 dicembre 2006 le concessioni affidate
a società a capitale misto pubblico privato
nella quali il socio privato sia stato scelto
mediante procedure ad evidenza pubblica
e a società di capitale interamente pub-
blico a condizione che gli enti pubblici
titolari del capitale sociale esercitino un
controllo analogo a quello esercitato sui
propri servizi e che la società realizzi la
parte più importante della propria attività
con l’ente o gli enti che la controllano in
borsa, nonché la norma di cui alla lettera
b) del comma 236 dell’emendamento
27.100 presentato dal Governo al disegno
di legge n. 4489 (legge finanziaria 2004),
che prevede che siano escluse dalla ces-
sazione in questione anche le concessioni
affidate a società quotate in borsa e a
quelle da esse direttamente parteci-
pate;
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il principio sotteso a tali disposi-
zioni è quello di escludere dalla cessazione
al 31 dicembre 2006 tutte le concessioni
affidate con procedure ad evidenza pub-
blica o ad esse equiparate;

che il quinto comma dell’articolo
113 del decreto legislativo 18 agosto 2000
n. 267 e successive modificazioni, prevede
che il conferimento dell’erogazione del
servizio possa avvenire o mediante l’esple-
tamento di gare con procedure ad evi-
denza pubblica o direttamente a favore di
società a capitale misto pubblico privato
nelle quali il socio privato venga scelto con
procedure ad evidenza pubblica nonché di
società a capitale interamente pubblico a
condizione che l’ente o gli enti pubblici
titolari del capitale sociale esercitino sulle
società un controllo analogo a quello eser-
citato sui propri servizi e che la società
realizzi la parte più importante della pro-
pria attività con l’ente o gli enti pubblici la
controllano;

il principio espresso nella suddetta
proposta emendativa volta ad estendere alle
concessioni affidate alle società quotate in
borsa l’esclusione della cessazione antici-
pata dal servizio deve trovare applicazione
anche nel quinto comma dell’articolo 113
del decreto legislativo 18 agosto 2000
n. 267 del 2000, posto che l’individuazione
del socio privato mediante offerta pubblica
di vendita finalizzata alla quotazione in
borsa deve essere equiparata all’individua-
zione del socio privato mediante procedura
ad evidenza pubblica;

impegna il Governo

ad adottare un’iniziativa normativa re-
cante disposizioni interpretative volte a far
si che l’affidamento diretto previsto dal
quinto comma dell’articolo 113 del decreto
legislativo 18 agosto 2000 n. 267 riguardi
anche le società già quotate in borsa e
quelle da esse direttamente partecipate.

9/4489/29. Acquarone, Mazzocchi.

La Camera,

premesso che:

con l’ingresso della Slovenia nel-
l’Unione europea prevista per il 2004, e la
conseguente caduta delle barriere doganali
si prospetta la perdita dei posti di lavoro
legati alle attività doganali e spedizionisti-
che effettuate alla frontiera;

in particolare, nel Friuli Venezia
Giulia la caduta delle barriere doganali
comporterà la perdita dei posti di lavori
nei settori dei dichiaranti doganali, delle
case di spedizione e degli spedizionieri
nell’area di Pontebba (UD), Gorizia e Trie-
ste;

la questione occupazionale degli
spedizionieri venne già affrontata nel 1993
allorquando si determinò l’abolizione delle
frontiere fiscali e dei controlli doganali
nell’ambito del mercato comunitario;

in tale occasione venne emanato il
decreto legge 21 giugno 1993 n. 199 « In-
terventi in favore dei dipendenti delle
imprese di spedizioni internazionali, dei
magazzini generali e degli spedizionieri
doganali », convertito con modificazioni,
nella legge 9 settembre 1993 n. 293;

vista la necessità e l’urgenza di
disporre interventi in favore dei dipen-
denti delle imprese operanti nel settore
delle spedizioni doganali al fine di fron-
teggiare la crisi occupazionale che si pro-
spetta con l’abolizione delle barriere do-
ganali;

impegna il Governo:

ad assumere un’analoga e tempestiva
iniziativa normativa e ad istituire un
« Fondo Speciale » - avente come finalità:

a) il sostegno al reddito del perso-
nale impiegato in corsi di riqualificazione;

b) la copertura contributiva previ-
denziale per il raggiungimento del mi-
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nimo pensionabile per il personale pros-
simo alla quiescenza;

c) il cofinanziamento della ricon-
versione produttiva delle aziende impe-
gnate attualmente in attività doganali;

d) l’applicazione dell’istituto della
« mobilità lunga », per evitare di trovare
impreparato un settore che ha un peso
determinante nell’economia di frontiera.

9/4489/30. Maran, Rosato.

La Camera,

premesso che:

le normative in materia di lavori
pubblici e quelle in materia di progetta-
zione, consulenza e assistenza nel settore
agricolo, forestale, ambientale, alimentare
e dello sviluppo rurale prevedono la pre-
senza di figure professionali competenti
iscritte ai rispettivi albi, espressamente
identificati dalle norme;

le normative di altri stati del-
l’Unione europea (Belgio, Francia, Germa-
nia, Grecia, Olanda, Portogallo, Spagna)
espressamente definiscono i dottori agro-
nomi e i dottori forestali come « ingegneri
agronomi » e « ingegneri forestali »;

i bandi e le normative dell’Unione
europea per le attività di progettazione e
consulenza in materia agricola, forestale,
ambientale, agroalimentare e sviluppo ru-
rale fanno unicamente riferimento al titolo
di ingegnere agronomo e ingegnere fore-
stale, titolo che cosı̀ definito non é pre-
sente nell’ordinamento italiano;

la suddetta situazione arreca svan-
taggi ai professionisti italiani diminuen-
done la loro competitività o addirittura
vietando la loro partecipazione a gare,
progetti e bandi;

impegna il Governo

ad emanare disposizioni esplicative tra-
mite le quali, con riferimento alle attri-
buzioni e competenze professionali stabi-
lite in forza di legge o in via regolamen-
tare, in sede di ridefinizione delle modalità
di accesso alle professioni, ovvero in sede
di aggiornamento delle disposizioni vigenti
in materia di esami di stato per l’esercizio
della professione, ovvero con altri atti,
chiarisca che gli iscritti all’ordine dei dot-
tori agronomi e dottori forestali devono
ritenersi « ingegneri agronomi » e « inge-
gneri forestali » in coerenza con le nor-
mative dell’Unione europea ed é ammessa
la loro competenza secondo le disposizioni
combinate previste dalla legge 7 gennaio
1976 n. 3 e regolamenti applicativi, dalla
legge 10 febbraio 1992 n. 152 e regola-
menti applicativi, il decreto del Presidente
della Repubblica 5 giugno 2001, n.328 e
successive modificazioni.

9/4489/31. Moretti.

La Camera,

premesso che:

nei paesi dell’Unione europea i ser-
vizi alberghieri sono gravati da un’impo-
sizione IVA non superiore al 10 per cento,
mentre in Italia l’aliquota è del 20 per
cento;

tale disparità si riflette negativa-
mente sull’intero settore, che rappresenta
una voce importante per l’equilibrio dei
nostri conti con l’estero, ma che allo stato
vive una crisi connessa alla congiuntura
economica, aggravata dagli eventi interna-
zionali che limitano gli afflussi turistici nel
nostro Paese; il solo annunzio della guerra
in Iraq ha prodotto un calo delle presenza
del 25 per cento e la riduzione di 17.000
unità tra gli addetti stagionali;
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impegna il Governo

ad adottare iniziative normative volte a
ridurre il carico dell’IVA sul settore turi-
stico, equiparandolo in maniera graduale a
quello dei paesi concorrenti dell’Unione
europea..

9/4489/32. Dorina Bianchi, Arnoldi,
Scherini, Francesca Martini, Lolli,
Mantini.

La Camera

premesso che:

al fine di garantire sicurezza e
trasparenza nei confronti dei consumatori
è necessario assicurare la possibilità di
verificare l’origine, le qualità e il percorso
produttivo dei prodotti alimentari; per
poter garantire il necessario percorso di
tracciabilità dei prodotti gli imprenditori
agricoli devono sostenere notevoli investi-
menti con conseguenti aumenti dei costi di
produzione;

risulta quindi opportuno sostenere
i processi di innovazione delle imprese
agricole al fine di consentire la concreta
realizzazione di un sistema di tracciabilità
nell’interesse dei consumatori;

impegna il Governo

a destinare, nell’ambito degli stanziamenti
per la qualità facenti capo al Ministro
delle politiche agricole e forestali, le ne-
cessarie risorse per sostenere le innova-
zioni di processo delle imprese agricole
finalizzate a garantire la tracciabilità dei
prodotti alimentari.

9/4489/33. Rava, Rossiello, Preda, Se-
dioli, Franci, Borrelli, Oliverio.

La Camera

premesso che:

le esigenze legate alla sicurezza dei
cittadini sono strettamente legate ad una
efficace sinergia tra comuni, regioni e
Stato;

impegna il Governo

ad adottare iniziative normative volte ad
escludere, in deroga a quanto previsto
dalla normativa vigente, dal divieto di
assunzione a tempo indeterminato, le as-
sunzioni del personale delle polizie muni-
cipali nel rispetto del patto di stabilità e
dei bilanci comunali, ferme restando le
piante organiche stabilite dalle Regioni.

9/4489/34. Saia.

La Camera

premesso che:

la fiscalità dei comuni rappresenta
un elemento strategico ai fini del controllo
della spesa pubblica e al mantenimento
dei servizi fondamentali per i cittadini;

impegna il Governo

a valutare l’opportunità che il termine per
deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi
locali, compresa l’aliquota dell’addizionale
comunale IRPEF e le tariffe dei servizi
pubblici locali, nonché per approvare i
regolamenti relativi alle entrate degli enti
locali, sia stabilito entro la data fissata da
norma statale per la deliberazione del
bilancio di previsione, e i regolamenti sulle
entrate anche riapprovati successivamente
all’inizio dell’esercizio purché entro il ter-
mine di cui sopra, abbiano effetto dal
primo gennaio dell’anno di riferimento.

9/4489/35. Alberto Giorgetti.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 42, comma 2, lettera f),
del Testo unico degli enti locali (decreto
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legislativo 267 del 2000) esclude la com-
petenza del consiglio comunale nella de-
terminazione delle aliquote dei tributi co-
munali. Tale competenza rientra, pertanto,
in quella residuale della giunta, ai sensi
dell’articolo 48, comma 2, del citato Testo
Unico;

la giurisprudenza amministrativa
ha ricondotto in capo alla giunta comu-
nale anche la competenza alla determina-
zione delle tariffe (solo la disciplina gene-
rale delle stesse rientra nelle potestà con-
siliari);

è facile constatare che l’aver sot-
tratto tale competenza al consiglio ha
determinato, nella generalità dei casi, un
aumento considerevole della pressione fi-
scale locale. Nella giunta, infatti, non av-
viene quel contraddittorio tra maggioranza
ed opposizione che comporta una mag-
giore evidenza e ponderazione delle deli-
berazioni adottate ed una maggiore cono-
scibilità delle stesse da parte dei cittadini;

una possibile soluzione per evitare
l’inasprimento della pressione fiscale lo-
cale potrebbe quindi essere quella della
riconduzione al consiglio del potere di
determinazione delle aliquote di imposte,
tasse, canoni e tariffe comunali;

impegna il Governo

ad adottare una iniziativa legislativa che
dia attuazione a quanto stabilito in pre-
messa.

9/4489/36. (Testo modificato nel corso
della seduta). Bocchino, Alberto Gior-
getti.

La Camera

premesso che:

il comune di Latina è fortemente
impegnato nel progetto di realizzazione
del polo universitario;

nell’ambito di tale progetto è pre-
vista la riqualificazione degli edifici di
fondazione del centro storico, destinati a
diventare sede di facoltà;

in questa ottica è in corso la ri-
strutturazione dell’ex 82 - già campo pro-
fughi Rossi Longhi;

allo scopo di recuperare alla fun-
zione di palazzo degli studi il Palazzo M
l’amministrazione si sta impegnando a
realizzare la nuova caserma della guardia
di finanza centro direzionale;

nell’ambito di tale progetto nei
prossimi giorni verrà firmato il rogito per
l’acquisto del Palazzo delle Poste del Maz-
zoni;

tale progetto complessivamente si
inserisce in un processo di crescita cultu-
rale della città capoluogo dell’intera pro-
vincia;

impegna il Governo

nell’ambito delle risorse disponibili per la
realizzazione delle opere pubbliche a ri-
conoscere, per l’alto valore culturale e
formativo, una priorità di assegnazione di
dette risorse all’amministrazione comu-
nale di Latina.

9/4489/37. Zaccheo.

La Camera

premesso che:

il buono pasto dei dipendenti dello
Stato, per accordo contrattuale, è fermo
sin dal lontano 30 aprile 1.996 a 4,65
euro nonostante che da quella data l’au-
mento dell’inflazione e di conseguenza
del costo della vita è salito di oltre il 20
per cento;
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in occasione del rinnovo del CCNL
2002/2005 sottoscritto tra l’ARAN e le
OO.SS. le parti si sono date reciproca-
mente atto della necessità di procedere
alla verifica, della spesa effettivamente
sostenuta in quanto risulterebbe un ri-
sparmio, sullo stanziamento iscritto in
bilancio, di oltre il 20 per cento;

l’attuale sistema di erogazione at-
traverso ticket cartacei, gara CONSIP, con-
venzioni con esercenti, distribuzione ma-
nuale ai dipendenti, aggrava i costi della
pubblica amministrazione di oltre il 15 per
cento;

sia attraverso risparmi sugli stan-
ziamenti già previsti sia attraverso la mo-
netizzazione, che consentirebbe risparmi
sulla gestione, l’adeguamento del corri-
spettivo economico dei buoni pasto- non
aggraverebbe le spese finanziarie già pre-
viste;

impegna il Governo

ad adottare le opportune iniziative
affinché con il rinnovo del CCNL 2004/
2005 venga finalmente riesaminata l’at-
tuale normativa sui buoni pasto, sia per
quanto attiene la disciplina di erogazione,
sia per gli importi attualmente vigenti.

9/4489/38. Lo Presti, Alberto Giorgetti.

La Camera,

premesso che:

la strategia di approvvigionamento
di proteine vegetali da parte del nostro
paese è attualmente basata sulle importa-
zioni dal mercato mondiale di soia o della
sua farina di estrazione, essendo tali pro-
duzioni deficitarie in Italia;

tale situazione presenta aspetti
problematici soprattutto in riferimento
agli organismi geneticamente modificati
(OGM);

la forte dipendenza di proteine
vegetali dai paesi terzi pone una serie di

problemi anche legati alla sicurezza ali-
mentare ed al rapporto con i consuma-
tori;

è necessario incentivare soluzioni
che permettano non solo di ridurre il
deficit proteico del nostro paese e dell’in-
tera Unione europea, ma di aumentare le
superficie coltivate, migliorandone la ca-
pacità produttiva unitaria in termini di
proteine, in coerenza con le linee guida
della sviluppo sostenibile e della tutela
dell’ambiente e del territorio;

impegna il Governo:

a) a predisporre un piano che ve-
rifichi il fabbisogno di proteine vegetali,
che valorizzi e recuperi ogni fonte di
proteine vegetali, che incentivi le colture,
che favorisca la ricerca;

b) ad adottare iniziative presso la
Commissione europea perché siano riviste
le quote di riferimento, basate sugli anni
precedenti;

c) a considerare il problema delle
proteine vegetali, essenziale per le linee di
intervento su qualità e tracciabilità.

9/4489/39. Preda, Rava, Sedioli, Franci,
Rossiello, Borrelli, Sandi.

La Camera,

premesso che:

dato atto che il divieto di nuove
assunzioni previsto della legge finanziaria
per il 2004 ha lo scopo esclusivo di con-
tenere entro certi limiti la spesa le nuova
assunzioni di personale nelle amministra-
zioni pubbliche deve essere, va interpre-
tato come divieto di procedere ad assun-
zioni di personale a tempo indeterminato,
se ed in quanto tali assunzioni importino
aggravi della spesa pubblica;
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il fondo per il funzionamento or-
dinario delle università determina in modo
indiretto la consistenza dell’organico del
personale di ciascuna università;

le spese per l’assunzione di perso-
nale che trovino capienza nel fondo per il
funzionamento ordinario delle università,
a seguito della cessazione del servizio di
altro personale della stessa università, non
comportano alcuna aggravio di spesa pub-
blica;

le chiamate di professori risultati
idonei in procedure di valutazione com-
parativa che trovino capienza nel fondo
per il funzionamento ordinario delle uni-
versità non comportano oneri aggiuntivi
per l’erario e, perciò, sono comunque fuori
dell’ambito di applicazione del divieto di
nuove assunzioni di cui all’articolo 15,
comma 1, della legge finanziaria per il
2004;

impegna il Governo

a emanare disposizioni che consentano
alle Università di procedere alle nomine ed
alle prese di servizio del personale docente
al quale, nei termini sopra precisati, non
deve trovare applicazione il divieto di
nuove assunzioni.

9/4489/40. Volpini, Acquarone.

La Camera,

premesso che:

i lavoratori atipici (co.co.co.) costi-
tuiscono in Italia una platea ormai vastis-
sima, che supera i due milioni e mezzo di
persone;

appare indilazionabile affrontare la
loro situazione previdenziale;

allo stato essi sono iscritti alla
gestione separata e non possono far valere
i contributi previdenziali versati nell’am-
bito della assicurazione generale obbliga-
toria, a differenza delle altre categorie di
lavoratori, autonomi o subordinati, cui

detta facoltà è riconosciuta dall’articolo 3
del decreto ministeriale 2 maggio 1996
n. 282;

ciò costituisce una palese discrimina-
zione a danno dei lavoratori atipici, che
pur ricevono una attenzione adeguata
nella « riforma Biagi »;

impegna il Governo

ad adottare un’apposita iniziativa norma-
tiva volta a consentire agli iscritti alla
gestione separata di esercitare la facoltà
riconosciuta dall’articolo 3 del decreto
ministeriale 2 maggio 1996 n. 282 anche
nell’ambito della assicurazione generale
obbligatoria per l’invalidità, vecchiaia e
superstiti dei lavoratori dipendenti, delle
forme esclusive e sostitutive della mede-
sima, delle gestioni pensionistiche dei la-
voratori autonomi, nelle forme e nei modi
che più saranno ritenuti opportuni.

9/4489/41. Riccio.

La Camera,

premesso che:

la regione Abruzzo è collocata in
un crocevia fondamentale tra il Nord ed il
Sud d’Italia e, malgrado la realizzazione di
grandi infrastrutture stradali ed autostra-
dali, peraltro incomplete, presenta diffi-
coltà di collegamento, anche a causa della
orografia tormentata, soprattutto per
quanto concerne le ferrovie;

i collegamenti ferroviari con il
versante tirrenico, lungo la cosiddetta
dorsale appenninica centrale sono insuf-
ficienti, in quanto per la maggior parte a
binario unico, con forti pendenze e stretti
raggi di curva che ne limitano pesante-
mente la funzionalità, sia per il trasporto
passeggeri, sia e soprattutto per il traffico
merci;
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il potenziamento lungo la direttrice
orizzontale Abruzzo-Lazio rafforzerebbe
la macro-regione centrale con aperture
più ampie verso l’Adriatico ed il mercato
est-europeo, implementando nuovi investi-
menti e situazioni di crescita economica e
di sviluppo per l’ampio contesto territo-
riale coinvolto e per l’intera penisola;

impegna il Governo

ad attivarsi affinché si programmi in un
arco ragionevole di tempo il sostanziale
miglioramento delle infrastrutture, specie
ferroviarie con collegamenti moderni e
veloci, che interessano la regione Abruzzo,
in particolare le connessioni con il ver-
sante tirrenico, al fine di migliorare la
mobilità e promuovere lo sviluppo econo-
mico della Regione.

9/4489/42. Aracu.

La Camera,

premesso che:

la grave situazione dell’intero si-
stema di infrastrutture della Provincia di
Foggia necessita di interventi urgenti;

impegna il Governo:

a verificare la possibilità di reperire le
risorse necessarie a finanziare le seguenti
opere:

a) la valorizzazione e il potenzia-
mento della tratta ferroviaria Foggia-Roc-
chetta-Avellino-Benevento-Campobasso;

b) il prolungamento della pista di
atterraggio e alla messa in sicurezza dello
scalo aereo « Gino Lisa » di Foggia;

c) la realizzazione del raccordo stra-
dale tra la SS 17 e la SS 16 passando
attraverso Lucera, San Severo e Termoli;

d) il raddoppio della tratta ferroviaria
Foggia-Potenza;

e) il raddoppio della tratta ferroviaria
S. Severo-Termoli-Vasto;

f) il raddoppio della tratta ferroviaria
Foggia-Pescara;

9/4489/43. Pappaterra, Di Gioia, Folena,
Bonito.

La Camera,

premesso che:

la situazione nelle zone del Molise
e della Provincia di Foggia colpite dagli
eventi sismici del 31 ottobre 2002 continua
a destare, in tutta la popolazione coin-
volta, gravi preoccupazioni sui tempi e sui
finanziamenti previsti per la ricostruzione;
tale stato d’animo è stato esplicitato dallo
stesso responsabile della protezione civile,
nonché da tutti gli amministratori locali,
che hanno denunciato la scarsità ed i
ritardi nell’arrivo dei fondi necessari alle
opere di ricostruzione;

dopo oltre un anno da tali eventi
sismici si pone con forza la necessità di un
impegno programmatico e non casuale per
restituire dignità e voglia di vivere a po-
polazioni che cosı̀ duramente sono state
colpite;

non va dimenticato, oltretutto, che
per quanto riguarda la provincia di Foggia
molti territori sono stati successivamente
colpiti da eventi alluvionali tali da deter-
minare la dichiarazione di stato di emer-
genza;

impegna il Governo:

a verificare la possibilità, stante la
necessità di ricostruire in maniera com-
piuta il tessuto sociale, economico, am-
bientale e storico artistico delle aree col-
pite dagli eventi sismici del 31 ottobre
2002;

di adottare iniziative normative volte
a istituire un fondo presso il Mini-
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stero del Tesoro con gli stanziamenti ne-
cessari alla definitiva ricostruzione di tutte
le zone colpite dai suddetti eventi sismici;

a inserire tra i soggetti che possono
usufruire di agevolazioni, nella presente
legge finanziaria, in seguito a calamità
naturali anche quelli di cui ai decreti del
Presidente del Consiglio dei Ministri del 29
e 31 ottobre 2002, pubblicati nella Gaz-
zetta ufficiale n. 258 del 4 novembre 2002,
8 novembre 2002, pubblicato nella Gaz-
zetta ufficiale n. 267 del 14 novembre
2002, nonché 31 gennaio 2003, pubblicato
nella Gazzetta ufficiale n. 31 del 7 feb-
braio 2003;

a reperire, di conseguenza, le ne-
cessarie risorse finanziarie per l’attuazione
degli impegni sopra indicati per gli anni
2005 e 2006.

9/4489/44. Di Gioia, Folena, Bonito.

La Camera,

premesso che:

alla luce dello stato di avanza-
mento della proposta di legge sull’istitu-
zione dell’Ente parco nazionale del Su-
bappennino Dauno e vista l’importanza di
tale istituzione per lo sviluppo dell’intero
territorio;

impegna il Governo

a verificare la possibilità di reperire i
finanziamenti atti a consentire l’istituzione
e le spese di primo funzionamento del-
l’Ente parco nazionale del Subappennino
danno.

9/4489/45. Buemi, Di Gioia, Folena, Bo-
nito

La Camera

premesso che:

il territorio della provincia di Fog-
gia e del subappennino dauno è interes-
sato da frequenti fenomeni di smotta-

mento del terreno e da frane che si
producono in maniera maggiore in seguito
a fenomeni piovosi e alluvionali;

la prevenzione nella salvaguardia
del territorio è fondamentale sia per la
sicurezza dei cittadini sia per evitare mag-
giori spese in seguito a fenomeni emer-
genziali;

impegna il Governo

a verificare la possibilità di adottare in-
terventi tesi alla risoluzione del dissesto
idrogeologico nell’intera area della provin-
cia di Foggia e del subappennino dauno.

9/4489/46. Boselli, Di Gioia, Folena, Bo-
nito.

La Camera

premesso che:

alcuni comuni nei cui territori in-
sistono centrali di produzione di energia
elettrica hanno in corso contenziosi con le
società proprietarie degli impianti in re-
lazione alla determinazione dell’imposta
ICI dovuta, tra questi vanno ricordati, tra
l’altro, il comune di Porto Tolle in rela-
zione alla centrale termoelettrica di Pole-
sine Camerini ed il comune di Piombino;

la controversia concerne i criteri da
applicare per la valutazione degli opifici in
generale, ed in particolare degli opifici a
destinazione speciale com’è il caso delle
centrali destinate alla produzione di ener-
gia elettrica;

le società di produzione affermano
che il valore delle centrali elettriche debba
essere determinato solo dal valore del-
l’area e dei muri, con esclusione degli
impianti, tesi questa che contrasta con la
prassi interpretativa ed applicativa delle
norme catastali in materia di fabbricati di
categoria D;
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attualmente, in mancanza di una
norma interpretativa in materia, i conten-
ziosi vengono affrontati e decisi dalle
Commissioni tributarie interpellate, con
esiti alterni;

ai comuni interessati, questa situa-
zione crea enorme incertezza sulle entrate
e, anche in caso di esito positivo, dei gravi
ritardi nella riscossione di quanto dovuto
con i relativi riflessi negativi in materia di
bilancio;

impegna il Governo

ad adottare iniziative normative finalizzate
a risolvere il contenzioso in essere.

9/4489/47. (Testo modificato nel corso
della seduta). Grotto.

La Camera,

premesso che:

gli operatori della piccola pesca
costiera a strascico con abilitazione tra le
tre e le sei miglia sono in stato di forte
agitazione, soprattutto in talune marinerie
dell’Adriatico;

questa forma di pesca, a carattere
prevalentemente familiare, è caratterizzata
da debolezze strutturali, per mancanza di
formazione professionale e difficoltà nella
riconversione verso altri settori;

la piccola pesca costiera a strascico
si muove in un contesto ambientale fragile
dal punto di vista biologico, sociale ed
economico in aree fortemente interessate
da misure restrittive di salvaguardia im-
poste dal sovrasfruttamento delle risorse
(fermo biologico, aree di tutela biologica,
ecc.);

le misure previste dal regolamento
del Consiglio n. 2369 del 2002, relative alla

demolizione, non prevedono un importo di
remunerazione congruo rispetto non tanto
al valore dell’imbarcazione, quanto all’im-
possibilità di sopravvivenza o riconver-
sione del pescatore stesso, e che pure
insufficienti sono le misure relative all’ar-
ticolo 12 del regolamento del Consiglio
n. 2371 del 2002 di modifica del regola-
mento del Consiglio n. 2792 del 1999 per
quanto riguarda le misure di carattere
socioeconomico, per una efficace fuoriu-
scita dal settore;

non sono facilmente praticabili
percorsi di riconversione fuori dal settore
a causa della ormai immodificabile cultura
e formazione degli addetti che prevalen-
temente possono prevedere una continuità
di reddito per il resto della loro vita o
come componenti di un equipaggio di
imbarcazioni più professionalmente orga-
nizzate per la pesca marittima o nell’am-
bito del trasporto mercantile;

a tal riguardo è già operativo un
tavolo di lavoro presso la direzione generale
della pesca e che la Commissione agricol-
tura della Camera in sede consultiva sul
disegno di legge finanziaria per l’anno 2004
aveva approvato un emendamento volto
proprio a risolvere il problema della piccola
pesca costiera a strascico;

impegna il Governo

ad attuare, con ogni mezzo compatibile
con le normative comunitarie, un pro-
gramma di razionalizzazione e di ricon-
versione delle unità che esercitano la pe-
sca costiera con il sistema a strascico.

9/4489/48. Scaltritti, Lumia.

La Camera,

premesso che:

negli ultimi anni le accise relative
al gas metano per combustione per uso
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